Sintesi dell’incontro 1/12/2006

Presenti: Angela Fuzzi ( Regione Emilia-Romagna), Marina Maselli, Carmen Balsamo, Daniela Faggioli, (Laboratorio Documentazione Formazione del Comune di Bologna); Valeria Mariani (CPP di Piacenza), Roberta Dadini (CPP di Parma), Maurizio Casini (CPP di Reggio Emilia), Francesca D’Alfonso (CPP di Modena), Andrea Gamberini (CPP di Bologna), Ernesto Sarracino (CPP di Ravenna), Vesna Balzani (CPP di Forlì-Cesena), Paola Patruno e Monica Campana, (CPP di Rimini), Cinzia Guandalini (CPP di Ferrara). 

L’incontro dell' 1/12/2006, svoltosi presso il Laboratorio di Documentazione e Formazione del Comune di Bologna ha visto lo sviluppo del seguente tema: Dalla progettazione alla documentazione: le potenzialità della scheda GreD tra aspetti di contenuto e aspetti metodologici. Analisi trasversali delle schede prodotte sull’intercultura. 

Obiettivi della giornata: 

- conoscenza dei progetti delle diverse province    

- comparazione tra le schede attraverso l’analisi di alcuni campi

- visione di alcuni materiali allegati ( video, CD…)

- discussione sulle potenzialità dello strumento e i criteri di compilazione: le voci del gruppo dei referenti GreD 

Lo sfondo su cui articolare le riflessioni  

L’incontro si è aperto con alcune riflessioni introduttive di carattere generale sullo sviluppo delle pratiche di documentazione all’interno dei servizi educativi e scolastici. In modo particolare si sono richiamate alcune parole chiave che fanno da sfondo alla riflessione sulla documentazione: attenzione, rispetto, accompagnamento, monitoraggio, ricerca e approfondimento,valorizzazione e visibilità e ci si è soffermati sulla necessità di mantenere alto il livello di attenzione  nei diversi territori in relazione a: le occasioni  di riflessione già avviate sul senso del documentare, il livello di produzione/ diffusione/condivisione della documentazione, la peculiarità delle esperienze documentate, gli ambiti di intervento, le caratteristiche dei materiali prodotti e degli strumenti in uso nei servizi e territori. Tutto questo allo scopo di collocare la riflessione sulla scheda GreD all’interno di un disegno più complessivo volto a valorizzare e armonizzare le esperienze che si realizzano nelle diverse province.

Cosa possiamo dire oggi sullo strumento 

La raccolta delle riflessioni sullo strumento, resa possibile dal monitoraggio condotto dai referenti GreD sui progetti legati all’intercultura, rende possibile enucleare alcuni punti di forza segnalati dai diversi gruppi di lavoro che l’hanno utilizzata: 

Aiuto alla progettazione 

Permette di collocare un progetto nel suo contesto e legarlo ai suoi attori 

Consente di rivedere il progetto in tutte le sue parti  e Ri-progettare 

Comunicare l’esperienza con uno strumento sistematico 

Supporto alla riflessione sulle azioni 

Attivazione di uno scambio tra servizi 

Attivazione di un confronto nel gruppo 

Esplicitazione di motivazioni e finalità 

Senza dimenticare che si tratta di uno strumento la cui ampiezza delle voci, richiede la disponibilità dei gruppi a una compilazione in itinere, e una ripresa nei diversi momenti chiave del percorso di lavoro.   

L’analisi di alcuni campi della scheda come occasione di confronto sui progetti 

L’interesse per una lettura trasversale dei progetti, capace di rendere conto della diversità delle azioni  e peculiarità degli ambiti di intervento, ha comportato inevitabilmente la scelta di  focalizzare l’attenzione su alcune voci della scheda mettendo a  fuoco alcuni elementi specifici. In particolare il gruppo si è concentrato su: 

· Tipologia e peculiarità dei progetti 

· Motivazioni e finalità

· L’attenzione al gruppo

· Forme e strumenti per la visibilità del progetto 

Tipologia e peculiarità dei progetti 

Pur nell’individuazione di una tematica comune (intercultura) si riscontra una interessante gamma di progetti presentati che offrono un quadro in ricco dove trovano spazio una pluralità di servizi,azioni, strumenti. Vi sono progetti di formazione, progetti di sezione, progetti di scuola, progetti di territorio, che denotano interventi su più fronti e la ricerca di sinergie tra servizi a sostegno di una educazione interculturale. 

Di seguito si riportano i titoli, l’anno di avvio e i servizi coinvolti, dei progetti relativi all’anno 2005/2006 monitorati con la scheda GreD: 

Progetto
tipologia
Servizi coinvolti 

Mi fido di te
Nuovo


Nido d'infanzia privato convenzionato

La scuola dell’infanzia Godetti si interroga sull’intercultura
Già attivo dall’anno 2003/2004
Scuola dell’infanzia comunale

Alla scoperta del mondo
Già attivo dall’anno 2003/2004
Scuola dell’infanzia

Viaggiare con Ulisse
Già attivo dall’anno 2003/2004
Scuola dell’infanzia

A scuola insieme
Nuovo


Scuola dell’infanzia

Pulcini di tutti i colori
Nuovo


Nido d’infanzia comunale

Una fiaba all’ora del the
Nuovo

Coinvolge più enti territoriali (centro famiglie, CPP, Centro servizio cittadini stranieri)
Centro famiglie Unione Terre castelli, 

CPP Unione Terre castelli, Centro servizio cittadini stranieri Unione Terre castelli 

Laboratorio sulla multicultura “l’ultima tribu’”
Nuovo

Coinvolge più enti territoriali
Ludoteca 

Un mondo di differenze
Già attivo 

Coinvolge più enti territoriali
Scuola dell’infanzia paritaria Spazio bimbi 

Famiglie e interculturalità: tempi b/i, fam., educatori, servizi
Nuovo
Provincia di Parma 

Coinvolge più enti territoriali

Mamme e bimbi a scuola insieme
Nuovo
Coop. Soc. 

Coinvolge più enti territoriali 

Il pane nel mondo
Attivo dall’anno 2004

Coinvolge più enti territoriali 
Nido d'infanzia

Tutti i colori del mondo
Nuovo 
Ludoteca 

Centro per bambini e genitori

Un mondo di giochi
Attivo dall’anno 2004-05
Nido d'infanzia 

Conoscere le altre culture attraverso il cibo
Nuovo

Legato a progetto territoriale
Scuola infanzia statale

La scuola multiculturale. Una scuola accogliente
Attivo dall’anno 1999-2000

Legato a progetto territoriale 

Coinvolge servizi sociali del territorio
Tre scuole primarie

Due scuole dell’infanzia

Una scuola secondaria primo grado

Motivazioni e finalità

La lettura trasversale delle motivazioni ha consentito di mettere a fuoco l’importanza del contesto sociale, culturale e pedagogico che origina l’esperienza, i punti di forza o debolezza del contesto, i problemi che hanno spinto a progettare l’esperienza, che cosa si intendeva stimolare e valorizzare, che cosa si voleva superare/migliorare. Così come l’individuazione delle finalità delinea i risultati che il progetto intende realizzare nel suo complesso, in relazione ai destinatari e alle tematiche utilizzate come ambito di lavoro. 

L’attenzione al gruppo. Uno dei tratti peculiari della scheda GreD è dato senza dubbio dall’attenzione e coinvolgimento del gruppo di lavoro che realizza l’esperienza. Un gruppo coinvolto attivamente fin dalle prime fasi del progetto, che si avvale spesso del supporto di figure esterne al servizio con competenze specifiche, che produce riflessioni sui risultati e modalità di  svolgimento della singola attività, che individua strumenti per la diffusione dei risultati e diffusione del progetto, che si esprime sia in relazione alla valutazione del progetto (punti di forza e criticità) che agli elementi metodologici e pedagogici che il gruppo ha acquisito (scoperte del gruppo di lavoro).  

Forme e strumenti per la visibilità del progetto 

La visibilità e diffusione del progetto sono elementi chiave in una ottica di scambio e confronto allargato (tra servizi, tra servizi e famiglie, tra servizi e cittadinanza), un interesse particolare rivestono dunque l’individuazione degli strumenti previsti per la diffusione, ma anche gli allegati che corredano la descrizione delle attività e i materiali di documentazione disponibili, che nel corso del progetto hanno potuto essere messi a punto ( video, CD Rom,…) rimarcando ancora una volta il raccordo stretto tra progettazione e documentazione.   

